
ALUNNI CON PEI   

1- Secondo quanto stabilito dal D.Lgs 62/2017 gli studenti con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui agli 

articoli 4 e 7.  

 

2- Gli alunni 104 possono svolgere la prova in classe, alla presenza dell’insegnante di sostegno o altro docente, ed 

effettuare la stessa prova dei compagni. I docenti del CdC possono decidere altresì di far effettuare la prova al di fuori 

della classe, accompagnati e sorvegliati dall’insegnante di sostegno o altro docente, decisione assunta in base alla gravità 

della disabilità e dal contesto classe.   

 

3- Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe prevedono adeguate misure compensative o dispensative per lo 

svolgimento come da documento PEI e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero 

l’esonero dalla prova di classe, sostituita con prova semplificata decisa dai docenti di classe e scritta dal docente di 

sostegno;  

Sito consultabile per eventuali prove adattate:  

https://www.engheben.it/ 

https://www.invalsi.it/ 

 

4- Le prove svolte, non sono finalizzate alla valutazione individuale degli alunni e non sono incluse nei dati della classe e di 

scuola, per tale ragione non è necessario specificare sul Pei il termine ESONERO, se non ESPRESSAMENTE indicato 

sulla diagnosi della NPI. 

 

5- L’assistente ad personam, durante le prove Invalsi, può presenziare con discrezione e senza apportare aiuti durante la 

prova somministrata in classe alla presenza del docente somministratore. Non è previsto un lavoro individuale con 

l’assistente fuori dall’aula durante le prove Invalsi. 

 

ALUNNI CON PDP 

1. Escono dalla classe SOLO gli alunni con PDP che hanno una certificazione 170, beneficiari degli strumenti compensativi 

e dispensativi. 

 

2. Altri alunni con pdp1, o alunni nai, svolgono di norma la prova in classe, anche in caso di alfabetizzazione minima ad 

eccezione dei casi individuati dal CdC per i quali siano previsti strumenti compensativi quali, a titolo esemplificativo, 

lettura ad alta voce, sintesi vocale ecc..  

 

 

3. In caso di alunno con pdp con grave disturbo comportamentale gli insegnanti possono richiedere dalla famiglia una 

comunicazione scritta e firmata, nella quale si dichiara di condividere la possibilità che l’alunno esegua comunque fuori 

dalla classe una o più prove INVALSI. 

4. Non è previsto esonero da nessuna prova se non dichiarato esplicitamente sulla diagnosi nella Npi. 

 

 

                                                           
1 Si precisa che il pdp viene redatto sulla base di idonea certificazione che può essere: 

- clinica (L.170/10), rilasciata dalla NPI o altri Enti certificatori 

- del Cdc mediante rilevazione effettuata con modulistica interna 

- di altri Enti (Servizi Sociali, Tribunale dei minori, Procura ecc..) 


